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Le conclusioni 
dei periti 
d'ufficio 
rivelano che 
il giocatore non 
poteva essere 
operato 
I medici del 
Vicenza hanno 
interpretato 
«normale» un 
tracciato che 
mostrava 
«alterazioni della 
ripolarizzazione 
delle derivazioni 
precordiali 
sinistre» 
# Il dottor BINDA e l'accom­
pagnatore del Vicenza NARDI 

Elettrocardiogramma 
rivelò l'anomalia 
di Scafali, ma è 

stato «letto» male! 
ROMA — Ora c'è la certezza: 
Enzo Scaini era malato di cuore 
e non avrebbe mai dovuto subi­
re l'intervento operatorio al gi­
nocchio, anzi non avrebbe do­
vuto neanche giocare al calcio. 
Il riscontro alle nostre anticipa­
zioni Io abbiamo avuto leggen­
do le conclusioni cui sono giun­
ti i periti ai quali il magistrato 
che conduce l'inchiesta sulla 
morte del giocatore — il dott. 
lori — aveva affidato l'esame 
necroscopico, conclusioni delle 
quali siamo venuti in possesso 
ieri sera. 

A pagina 68 della perizia ne­
croscopica si legge: »Le indagi­
ni praticate presso la società 
calcio "Vicenza" avrebbero 
permesso di rilevare delle alte-
razioni cardiache di un certo 
rilievo e che non furono giusta­
mente interpretate, tanto è 
che nella diagnosi si concluse 
con la dizione di elettrocardio­
gramma normale quando nu­
merosi segni permettevano di 
stabilire che esistevano altera­
zioni di un certo rilievo, che a-
vrebbero dovuto suggerire ri­
cerche approfondite e, nel con­
tempo, la sospensione del gio­
catore dalla sua attività agoni­
stica*. Si tratta di una dura 
condanna verso i medici delle 
società nelle quali ha militato 
Scaini e soprattutto verso quel­
li del Vicenza, ultima squadra 
di Scaini. Praticamente per 
tanti anni lo sfortunato calcia­
tore ha continuato a giocare, 
anche in maniera positiva, no­
nostante fosse affetto da un vi­
zio cardiaco abbastanza grave. 
Solo per un puro caso Scaini 
non è deceduto su un campo di 
calcio, come avvenne per u po­
vero Renato Curi. 

A questo punto è evidente 
che le indagini prenderanno 
corpo. Nelle settantaquattro 
pagine del dossier presentato al 
magistrato dai periti d'ufficio 
vengono a galla numerose e 
precise responsabilità che coin­
volgono soprattutto l'equipe 
sanitaria del Vicenza e in prima 
persona il dottor Binda che è il 
medico sociale della società ve­
neta. Nei suoi confronti viene 
mossa dai Deriti une pesante 
accusa, e cioè di aver considera­
to per normale un elettrocar­
diogramma al quale il giocatore 
era stato sottoposto il 19 luglio 
dell'anno scorso, il quale ha pu­
re firmato la cartella clinica 
professionale e le relazioni cli­
niche, consegnate al presidente 
vicentino Maraschin, presso il 
«Centro di controllo medico 
strumentale riabilitativo» della 
città veneta. Secondo i medici 
legali, il tracciato dopo sforzi 
pari a 200 watt oltre a inumerò-
si artefatti che avrebbero do-
vuto suggerire di ripeterlo, ha 
evidenziato delle alterazioni 
della ripolarizzazione delle de­
rivazioni precordiali sinistre. 

Il cardiologo avrebbe dovuto 
giungere a diversa conclusione. 
Non normale l'elettrocardio­
gramma di base e negativa la 
prova di sforzo. Come minimo 
doveva essere segnalata la pre­
senza di segni iniziali di danno 
del ventricolo sinistro. Un re­
perto tale da far nascere il 
dubbio che esistesse una pato­
logia cardiovascolare da accer­
tare con altri esami (ecogra-
fio). Non è congettura affer­
mare che tale esame avrebbe 
messo in evidenza l'esistenza 
di una ipertrofia patologica e 
non è congettura, ma deduzio­
ne logica, affermare che questo 
primo errore di valutazione, 
grave perché frutto di grosso­
lana negligenza, ha orientato 
lo Scaint a richiedere un inter­
vento chirurgico per riprende­
re l'attività calcistica, invece 
che rinunciarvi perché'hon so­
lo le sue condizioni cardiova­
scolari non gli avrebbero sicu­
ramente permesso di fornire 
prestazioni di alto rendimento 
ma perché lo avrebbero esposto 
al rischio di morte 
improvvisa: 

Secondo i periti questa erra­
ta valutazione dei medici del 
Vicenza ha indotto i sanitari 
della clinica privata romana in 
errore. Per salvare la vita di 
Scaini sarebbe bastato che da 
Vicenza fosse stato sollevato un 
piccolo dubbio o quanto meno 
si fossero preoccupati di conse­
gnare ai sanitari di «Villa Bian­
ca» le cartelle cliniche del gio­
catore. Da un eventuale con­
fronto e, se i sanitari avessero 
avuto cura di far presente i loro 
timori, probabilmente da una 
nuova serie di esami più appro­
fonditi si sarebbero potute rile­
vare le alterazioni e quasi sicu­
ramente si sarebbe evitato l'in­
tervento chirurgico. Questa i-
potesi comunque non libera da 
colpe i sanitari romani, che pur 
avendo condotto l'operazione 
in maniera perfetta da un pun­
to di vista tecnico, si sono limi­
tati a sottoporre il calciatore ad 
esami clinici molto superficiali 
(non è stato fatto l'elettrocar­
diogramma sotto sforzo). Con­
siderata l'attività agonistica di 
Enzo, sarebbe stato prudente 
che il cardiologo avesse fornito 
i diametri cardiaci e non si fos­
se limitato soltanto ad infor­
mare che aveva -cuore e grossi 
vasi normali'. 

Da ulteriori esami sarebbero 
senz'altro emersi i suoi difetti, 
che invece durante l'intervento 
operatorio sono stati completa­
mente ignorati dall'equipe ane-
stesiologica. cosa che ha porta­
to lo sfortunato calciatore alla 
morte. Ora spetta al dottor lori 
prendere le prime decisioni per 
arrivare a definire le responsa­
bilità. La prossima settimana 
darà il via alle indagini. Sarà 
una settimana molto calda. 

Paolo Caprio 

Totocalcio 
Avellino-Catanzaro 1 
Cagliari-Juventus x 2 
Cesena-Ascoli 1 x 
Fiorentina-Samp 1 
Genoa-Roma x 
Inter-Udinese 1 
Torino-Pisa 1 x 
Verona-Napoli x 
Bologna-Bari 1 x 
Palermo-Milan x 
Samb-Catania 1 x 
Forlì-Triestina 1 x 
Mestre-Padova x 
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Gli allibratori clandestini genovesi non vogliono rischiare: troppi convinti che un pari va bene a tutti 

Genoa-Roma «saltata» dal totonero 
ROMA — In allegria, con 11 
sorriso sulle labbra e tanta 
voglia di scherzare, dopo set­
timane cariche di tensioni, I 
giocatori della Roma si pre­
parano ad affrontare la pe­
nultima fatica del loro splen­
dido campionato. Sarà una 
volta tanto una fatica piace­
vole, senz'altro la più bella 
del campionato. Dovrebbe 
essere quella della definitiva 
consacrazione a campioni 
d'Italia, dopo nove mesi di 
accese sfide, di abbondanti 
sudate e anche di polemiche. 
Sarà quasi sicuramente il 
vecchio, glorioso Marassi. 
che di bel calcio e di scudetti 
ne ha visti tanti, a sancire il 
trionfo della Roma. 

Dunque, sotto il cocente 
sole della primavera roma­
na, sul prato verde di Trigo-
ria, Falcao e compagni han­
no faticato per più di un'ora 
sotto l'attento sguardo di 
NUs Liedholm, che non vuole 
rilassamenti da parte di nes­
suno. Per lo svedese il cam­
pionato non s'è ancora con­
cluso, e un po' per scaraman­
zia, un po' perché è una per­
sona concreta e realista fino 
all'ossessione, rifiuta di sen­
tirsi, nonostante l margini di 
sicurezza, già campione d'I­
talia. 

Superstizioso com'è è 
chiaro che non voglia venire 
meno ad un eliche messo in 
atto per tutto l'anno. E così 
ancora adesso frena gli entu­
siasmi, che ribollono in ogni 
angolo della città. Non per 
niente dopo la vittoria di do­
menica scorsa contro l'Avel­
lino, ha sostenuto che la Ro­
ma aveva il 70% di probabl-

Liedholm non 
transige e 
«torchia» 

ancora i suoi 
Oltre un'ora di lavoro a Trigoria sotto il sole 
cocente - Fiorini ha presentato il nuovo inno 

lità di assicurarsi lo scudetto 
e la... Juventus il restante 
30%. Intanto recupera Pruz-
zo ma forse non Prohaska, 
mentre pare intenzionato a 
lasciare ancora in panchina 
Aldo Maldera. 

Ma siccome il «barone» è 
uomo imprevedibile, la for­
mazione è soltanto nella sua 
mente. Intanto la città si sta 
preparando alla grande fe­
sta, che dovrebbe consacrare 
la Roma campione d'Italia 
1983, dopo 41 anni dal suo 
primo titolo. Ma un anticipo 
si potrebbe già avere domani 
sera, al ritorno della squadra 
da Genova, nel caso che la 
«laurea» dovesse arrivare con 
una giornata di anticipo. Dal 
canto suo la società sta cer­
cando di incanalare nel mi­
glior modo possibile le mani­
festazioni che via via i tifosi 

stanno organizzando. Alla 
partita di domani assisterà 
anche il sindaco di Roma, 
compagno Ugo Vetere. La 
squadra è partita ieri alla 
volta di Santa Margherita 
Ligure. 

Il cantante Landò Fiorini, 
ha presentato al «Puff», il 
nuovo inno della Roma in 
concomitanza con il «battesi­
mo» del 150° club giallorosso. 
La canzone che ha una musi­
ca incalzante e molto orec­
chiabile, porta il nome dello 
stesso club: Amore Giallo-
rosso. Erano presenti il pre­
sidente della Roma, Ing. Di­
no Viola, l'ex consigliere Al­
do Pasquali e altri dirigenti 
della società. La canzone 
verrà trasmessa domenica 
15 maggio, nell'incontro di 
chiusura con il Torino, al-
r«OHmpico». 

Ma esistono 
tutti i motivi 

per una 
partita «tirata» 
La Roma vorrà una vittoria convincente, i 
genoani sono sotto gli occhi di De Biase 

GENOVA — Il dottor Corrado 
De Biase, magistrato sportivo e 
il dottor Roberto Fucigna, ma­
gistrato penale, possono dormi­
re fra quattro guanciali: la par­
tita Genoa-Roma è stata can­
cellata da tutte le schedine del 
totonero. Nessun allibratore ha 
accettato il rischio di quotare, 
neppure a cifre molto basse, 
questa gara che sembra già pre­
destinata. Se quindi, come tutti 
prevedono fin troppo facilmen­
te, la partita finirà con un tran­
quillo «X» buono per tutti, non, 
potranno nascere sospetti di 
«torte» legate alle scommesse 
clandestine. La «torta», magari, 
ci sarà lo stesso, ma sarà confe­
zionata solo per garantire i me­
ritati festeggiamenti a chi sta 
per vincere il campionato e a 
chi, ancora una volta, sta per 
salvarsi per il rotto della cuffia 
dalla retrocessione. Genova at­

tende senza troppe preoccupa­
zioni la preannunciata «inva­
sione» dei tifosi romanisti. In 
questi giorni si sono sprecate 
colonne di piombo sui prepara­
tivi della «marcia su Genova», 
ma almeno fino a ieri l'unica 
persona in grado di valutare la 
situazione, il segretario del Ge­
noa Garibotti, sembrava deluso 
dai risultati parziali della pre­
vendila: «Da Roma mi hanno 
richiesto diecimila biglietti, ma 
mi risulta che ne siano stati 
venduti poco più di seimila. 
Sulla piazza di Genova è anda­
ta esaurita solo la gradinata 
nord, mentre ci sono biglietti in 
quantità per tutti gli altri set­
tori dello stadio. Insomma, c'è 
posto per tutti, e le biglietterie 
saranno sicuramente aperte 
anche domenica pomeriggio». 

A parte le delusioni del cas­
siere, che comunque spera di 

recuperare nelle vendite (da 
Roma infatti annunciano l'arri­
vo di almeno 20.000 tifosi • ndr) 
Genova accoglierà i romanisti 
con tutti gli onori e con la mas­
sima ospitalità: il Comune ha 
autorizzato gli esercizi pubblici 
n rimanere aperti per la giorna­
ta di domenica. Non ci sono 
grosse preoccupazioni per l'or­
dine pubblico: Polizia e Carabi­
nieri nella zona dello stadio 
mobiliteranno un centinaio di 
uomini, come avviene ogni do­
menica. Qualche problema, for­
se, per il traffico, ma anche 
questo fa parte della norma in 
una città come Genova, il cui 
stadio si trova a poche centi­
naia di metri dal centro. Ma a 
disposizione dei romani ci sa­
ranno autobus speciali che li 
condurranno dall'aeroporto e 
dalle stazioni fino al centro. 
Tutto il resto (festeggiamenti 
in campo, brindisi augurali fra 
tifosi, scambi di cortesie) fa 
parte della coreografia tradi­
zionale. Piuttosto, il dubbio che 
assale molti genovesi è un altro: 
potrà permettersi questo Ge­
noa troppe cortesie anche in 
campo? Potrà permettersi la 
Roma di offuscare la vittoria 
del campionato con uno scialbo 
pareggio senza colpo ferire? L' 
inchiesta su Genoa-Inter è an­
cora aperta, troppe voci conti­
nuano a correre su quell'episo­
dio che getta ombre di sospetto 
anche sul prossimo «pareggio 
annunciato». La speranza di 
tutti, a Genova, è comunque 
soltanto questa: ...non vinca il 
migliore. Poi si vedrà come an­
drà a finire con l'ufficio inchie­
ste. 

Marco Peschiera 

In un precedente articolo 
uscito suW'Unità» del 6 di­
cembre scorso, parlando del­
lo scudetto vinto nel 1942 
concludevo: «Afa il seguito è 
vicino: La Roma aveva allo­
ra 16punti oggi ne ha 40. Po­
trei dunque affermare che il 
mio augurio risale a 24 punti 
fa. È sufficiente questa sem­
plice considerazione per ar­
rivare al problema cruciale 
del campionato: Il tempo. 

Igironi di andata e ritorno 
si ripetono ogni anno, cicli-
camente. La posta In ballo è 
sempre la stessa, ma la storia 
è ogni volta diversa. Il cam­
pionato è un cerchio magico 
che si oppone al calendario 
abituale: come gli Indiani al 
cinema dividevano il tempo 
in lune e primavere; così 1 ti­
fosi usano quali unità di mi­
sura le domeniche, 1 turni, le 
stagioni. Il torneo di calcio 
va dunque salutato come 
una prodigiosa Invenzione, 
una specie di orologio incan­
tato, qualcosa di slmile ad 
una macchina del tempo; ed 
è proprio questa la ragione 
del suo fascino. Ogni cam­
pionato appartiene alla sfera 
del mito, della fiaba, della 
leggenda: ma quello di que­
st'anno un po' dì più. 

Riflessioni sul «quasi-scudetto» della squadra giallorossa 

Giallo e rosso, calore e diletto 
La Roma dovrebbe aver 

vinto, gli ultimi dubbi dipen­
dono più dalla scaramanzia 
che dalla matematica. La 
lunga attesa dovrebbe essere 
finita. Nell'anno in cui l'Ita­
lia è campione del mondo, la 
Roma è campione d'Italia. È 
una constatazione che fa un 
certo effetto: a rigor di logica 
la Roma dovrebbe essere 
campione del mondo, ma il 
calcio, si sa, non è né logico 
né rigoroso. Dopo quarantu-
no anni, impiegando un mi­
glialo di calciatori circa, il 
vessillo ritornò: le imprese 
del mille sono sempre gradi­
te. E viene da pensare ad al­
cuni di loro per ricordarli og­
gi-

C'erano gli idoli e le pa tac­
che, i «sonati» e gli eroi, tutti 
trasfigurati nel nomi di bat­
taglia: Fornaretto, Provolo­
ne, Sellerone, Sonetto, Bib-
bltone. C'è Josephine Baker 

che a Parigi, nel 1929, scende 
dalle tribune per dare un di­
sinvolto calcio d'inizio. C'è 
Zsengeller, il professore, che 
alla radio di Budapest rila­
scia un'intervista in latino. 
C'è Nasetti, chea 17anni in­
dossa una pettorina imbotti­
ta di lana per proteggersi dal 
micidiali palloni di Levratto 
e a Vienna va in giro per la 
strada con una pesante cate­
na di ferro al collo. E Infine, 
c'è la buia serie B, dove nel 
1951 la Roma fu battuta dal 
Piombino. Le foto di quegli 
anni sono già epiche. Aprite 
1934: 'Guaita ha tirato e II 
portiere Amoretti sorride 
con filosofìa alla sfera finita 
in rete: Marzo 1943: 'L'im­
placabile Amadei.ha calcia­
to; mosche per Gradella». 
Giugno 1952: 'Sundkvist si­
gla Il terzo goal, vano è ti tuf­
fo del portiere Soldan». 

E curioso ritrovare di tan­

to in tanto situazioni che 
paiono quelle di adesso, co­
me quando nel novembre del 
1941 -venne allo Stadio la Ju­
ventus, con sette nazionali in 
formazione e un blocco di­
fensivo temibile». Net 1939, 
poi, Nino Ronci pubblicò sul 
'Tifone» una poesia che sem­
brerebbe scritta l'altro Ieri: 
'Tu sai come funziona un'al­
talena/ di quelle propria­
mente fatte ad arte?/Da una 
parte c'è un tizio e all'antra 
parte/ un pati peso, un altro 
core in pena./Nel momento 
preciso che se parte/con una 
spinta aiutata da la schiena/ 
uno va in arto, poi quell'altro 
frena/ dà un colpo e si rivol­
tano le carte./ La Roma che 
è montata su sta giostra/ ri­
cevuta la spinta dal Torino/ 
è ita in arto e c'è restata in 
mostra./Emo er tifoso zitto 
e a naso in su/ accende una 
candela a San Lumino/pre­

gando Dìo che nun venisse 
giù». Afa oifre alle infinite 
coincidenze offerte dalla ca­
bala calcistica (un termine 
in cui torna ad affiorare la 
natura eminentemente ma­
gica del campionato) le cro­
nache passate permettono di 
compnndere come giocasse 
la Roma del tempi d'oro. Ec­
co due testimonianze prezio­
se. La prima risale al 1931: 
'Bernardini distribuiva il 
pallone ai compagni in modo 
che l'azione continuamente 
si aprisse e si raccogliesse 
quale un ventaglio manovra­
to da abili dita». 

L'altra è del 1942: 'La 
squadra è un meccanismo 
compatto, articolato in tutte 
le sue leve e in tutti t suol 
ingranaggi. Dovessimo de­
scriverla col minor numero 
di parole, la descriveremmo 
col maggior numero di gam­
be: un calciatore con un solo 

cervello e ventidue gambe». 
La macchina e il venta­

glio, esempi tanto diversi tra 
loro, diventano così i due 
emblemi del gioco ideale, che 
unisce la grazia all'efficien­
za, l'eleganza alla produtti­
vità. È quello che ha mostra­
to la Roma di quest'anno, 
portando alla vittoria i suoi 
colori. E proprio del colore si 
dovrebbe parlare, del suo uso 
simbolico, del suo linguag­
gio, della sua azione morale, 
dello stato d'animo che su­
scita. Su questo tema esisto­
no pagine straordinarie, co­
me quella che Goethe scrisse 
all'inizio del 1800. Studiando 
le Impressioni prodotte dalle 
gradazioni del colori, ad un 
certo punto osserva: *Ilgial­
lo-rosso dà all'occhio una 
sensazione di calore e di di­
letto, rappresentando sia il 
colore della brace ardente 
che il riflesso, senz'altro più 
moderato, del sole al tra­
monto. Peniò esso risulta 
gradevole anche negli ani-
Dienti e piacevole o addirit­
tura magnifico nel vestia­
rio». E sopra il giallo-rosso 
delle maglie lo scudetto do­
vrebbe stare bene. 

Valerio Magrelli 

La Lazio inventa il «tifoso vip» 
per trovare due miliardi e mezzo 

GIORDANO 

ROMA — (p.c.) Dopo l'azionariato popolare, che 
a dire il vero non ha riscosso molto successo, la 
Lazio cerca ora un'altra strada per raggranellare 
entro la fine di maggio un po' di soldi freschi (due 
miliardi e mezzo) per far fronte alle pesanti in­
combenze della stagione che sta per concludersi. 

Sotto la denominazione «Anch'io Lazio», il pre­
sidente Gian Casoni ha presentato alla stampa e 
agli amici di fede biancazzurra la «tessera del 
vip». Di cosa si tratta? Di un'iniziativa un po' 
esclusiva, riservata a tifosi d'elite e con salda 
posizione economica. I-a Lazio in pratica mette 
in vendita cinquecento tessere di tnbuna d'onore 
al prezzo di cinque milioni per cinque anni. La 
numero uno è stata prenotata da Enrico Monte-
sano. L'acquisto di questa tessera comprende an­
che la proprietà di sessanta azioni della Lazio 
SpA, consente l'ingresso a qualsiasi partita uffi­
ciale e non della squadra e in più c'è l'omaggio di 
due biglietti per le partite in trasferta. Un idea 
che già altre società hanno sfruttato (la Roma 
per prima) e che può rivelarsi un'arma a doppio 
taglio. Al momento indubbiamente, ammesso 
che l'iniziativa riscuota il successo sperato, si 
tratta di una bella trasfusione di liquidi, che per­
mette alla società di uscire dal coma economico. 
Ma nello stesso tempo per cinque anni, per quan­

to riguarda quel settore, non potrà contare su 
nuove entrate. 

E stato obiettato che per il lancio di questa 
iniziativa non è stato scelto il momento migliore, 
considerando che la squadra non sta attraversan­
do un buon momento e la promozione in serie A 
non è più certa come un mese fa. 

•Non ha nessuna importanza il rendimento 
della squadra — ha tenuto a precisare il presi­
dente Casoni — questa nostra idea va al di là di 
ogni forma esteriore. Vogliamo creare una fascia 
di tifosi, di appassionati che praticamente stia 
dietro al consiglio. E una specie di senato lazia­
le. Oltre ad essere dei normali abbonati sono 
anche degli azionisti. La nostra non è un fatto 
commerciale, una vendita di biglietti. Vogliamo 
creare una forza che dovrebbe essere la base per 
un futuro migliore'. 

Nel corso della presentazione non è mancato 
l'argomento Giordano. «Se la tessera del vip ri­
scuote successo — ha sottolineato il presidente 
laziale — potremo affrontare la campagna aqui-
sti con una certa serenità. Giordano potrebbe 
anche rimanere'. 

•Di certo — ha concluso Casoni — non andrà 
mai alla Roma. Molte cose sono stote dette e 
scritte in questi giorni. Nego nella maniera più 
assoluta qualsiasi approccio*. 

Cartellino rosso 

E non si dica 
mai epurazione • • • 

Nella trasmissione televisiva iSportsera» Gualtiero Zanetti ha 
intervistato Giulio Campanati, presidente degli arbitri. Campana­
ti, come molti uomini di potere, si è dimostrato abile nel dribblare 
gli argomenti, nonostante che Zanetti abbia dimostrato di non 
essere un 'avversario» di comodo nel 'match*. 

Una delle sue risposte mi ha fatto fare un leggero balzo sulla 
sedia, malgrado le tante viste e sentite. É stato quando ha risposto 
all'intervistatore a proposito dell'ex arbitro e vice presidente dell' 
associazione degli arbitri, Riccardo Lattami, Come si sa è risultato 
che una ditta della quale Lattami è socio ha avuto rapporti di 
affari con società di calcio. L'importante è che un arbitro queste 
cose le dica a noi, ha dichiarato in sostanza Campanati. 

Nella mia inguaribile ingenuità ho sempre pensato che queste 
cose non debbano accadere, per motivi che mi pare persino super­
fluo sottolineare. Quando Zanetti ha parlato di «epurazione» il suo 
interlocutore è ecattato: 'Per carità non usiamo questa parola». 
D'accordo, te così piace al signor presidente. L'importante, in fon­
do, è farla. 

Argo 

Tra i candidati alla vittoria De Wolf, Gavazzi, Panizza, Freuler 
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Oggi il «Toscana» senza Moser 

DE WOLF 

POGGIO A CAIANO — Fran-
cesco Moser non sarà alla par­
tenza dell'odierno Giro della 
Toscana che si svolgerà sulla 
distanza di 237 chilometri con 
partenza e arrivo a Poggio a 
Caiano. La rinuncia del trenti­
no è dovuta ad un infortunio di 
natura dentaria: si è spezzato 
un «ponte* e Francesco si è 
messo nelle mani di uno specia­
lista per poter affrontare tran­
quillamente il prossimo Giro 
d'Italia. Via Moser, al «Tosca­
na» viene a mancare il protago­
nista più atteso, colui che aveva 

già vinto questa corsa quattro 
volte e che puntava a pareggia­
re il recordo di Gino Bartali 
(cinque successi). La gara avrà 
comunque un centinaio di par­
tenti e fra i candidati alla vitto­
ria ci sono De Wolf, Gavazzi, 
Panizza, Freuler, Bombini e 
Vena. Tre le salite in program­
ma: due medie (Panzano e Ca­
stellina) e una (quella di Pro-
netta) collocata a 958 metri e 
piuttosto impegnativa. Il per­
corso di questo «Toscana» («va­
lidissimo», come l'ha definito 
Alfredo Martini) sembra stu­
diato apposta per scatenare la 
bagarre fin dai primi chilome­
tri. Anche se sono previste sali­

te di tutto rispetto, infatti, 
molti sono i tratti che consen­
tono altissime velocità. 

Ecco comunque il tracciato 
completo: Poggio a Caiano 
(partenza prevista verso le 
8,45), Firenze, Ponte a Ema, 
Strada in Chianti, Greve in 
Chianti, Panzano. Castellina, 
Poggibonsì, Certaldo, Castel-
fiorentino, Ponte a Elsa, Fucec-
chio, Monsummano Tenne, 
Montecatini Terme, Marliana, 
Prenutta, Piastre, Pistoia, Pra­
to, Poggio a Caiano. Una curio­
sità: a Poggio a Caiano (dove 
inizia e finisce la gara di oggi) si 
disputò anche la prima corsa al­
lestita in Italia, nel 1870. 


